
ETTA HIllI E
DEL REGliO FITALIA.

ANNO 1889 ROMA - LUNEDI 8 LUGLIO NUM. 161
Il

amonamnents. Innsex-sutona.
TÑEnh haub lali Per sti summst giudisters L. o 25 per attrl avet.I L. e se per unsa et solomma e age

maous..nva.toa.spor.ai. . . . . . . . . . . . .
L. 9 W 38 diliaen.-LepaginedeS assensligefois,destinteperleinsorziemi,sono wing

la. a domiellio e la tutto il Regno . . . . . . . . • • 10 19 al in quattro ooloane verneali, e sa elassans di esas ha luoge il oo-pate delle Mass.BBTERO: svissera, Spagna, Portogallo, Framela, Austril., o spasi di liaea.
Germani a hitter B Russia . . . . . . . . .

1
Gli origfaall degli atti da pubblicare nella Gasseus irgeiale a termine dello leggi eivin e

.RepuboueaArgentinaeUruguay.. . . . . . . . . . . . • di si 115 leggesulletaanadiBono.13settembre1874,f.f.!&rl(Series.a).
I.s assosiazioni decorrono dal primo d'ogni mese, ah possono oltrapassare il 31 dicembre.- Legnier3tomisirleavoso dall'AmministrAsione e devono essere aese-p to da um gepositeNon si aooorda soonto o ribasso sal loro priiso. - GR abbonamensi si rioevono dah preventivo in ragione di L. 10 per pagina scritta sta earía da so-ma aggreg•l'Amministrazione e dagli UfBoi postali. simativamsate sorrispondente al gEGEBO ASU'AmisrziORS.

Um anmero separato, di sedici pagine, del giorno in oui si pubblien la Gassetta o il Bassiemsato: la ROMA, eentesimi DIECI - pel REGNO, sentesimi QUINDIOL
Um anmero separato, ma arretrato (oome sopra) in ROMA eentesimi VENTI-pel RBARO, esatosimi TRENTA - per l'ESTERO, sentesilbi TRENTACINGUE.

Non si spediscono numeri separati, sensa aattoipato pagamento.

SI È PUBBLICATO PARTE UFFICIALE
CALENDARIO GENERALE DEL REGNO PEL 1889

Un volume di pagine ILIV·1100 circa,

preceduto da un accuratissimo sunto storico

degli avvenimenti italiani dell' anno scorso e

completato da un indice generale, fatto per or-
dinis alfabetico rigoroso, di tutti i funzionari in
esso mentovag.
Il Calendario inoltre è fregiato del ritratto di Sua Maesta

la Regina, eseguito in bulino su rame da valente artista.

Prezzo Idre DIECI per ogni copia.

(1ndirissare richieste alla Direzione degli ßtabilimenti penali
di 12egina Cadi in Roma, col relativo importare mediante vaglia
portale infestato al eso nontabile, aggiungendovi una marca

da bollo da cent. 5 one si desideri di avere la gaietanza).

SOM3(ARIO

PARTB UPFICIALE.

I.eggi e doorett: Legge numero 0168 (Serie 3'), sulla requisizione
dei quadrupedi idonei al .seroisio militare - R. decreto nu-

mero 6174 (Berie 3'), che convoca it i• Collegio elettorale di
Napott - Regio dooreto numero MMAfCCCXCL (Serie 3·,
parte supplementare), che approva l'annesso regolamento organico
per il Collegio Regina Margherita, per le orfane degl'insegnanti
elementari, di Anagni (Roma) Mini•4ero di Grasia, Giustizia e

del culti: Disposizioni fatte nei personale dipendente - Dispo-
sistoni fatte nel personal¢ dell' Amministrazione giudiziaria -
Ministero de11e Finanse: Pensioni liquidate dalla Corte dei

con¢i - Direzione Generale del Debito Pubblico: Imborsa.

mento, estrazione ¢d abbruciamento relativi alle Obbligazioni create
coi Chirograft pontigei 18 aprile 1860 e 26 marzo 1864- Bol-

.
3ettino meteorico.

PARTE KON UFFICIALE.

Telegrammi dell'Agehzia Stefani.

I

LEGGI E DEORETI

li Nuntero 8108 (Serie 36) della Raccolta U//lciale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nasione

(18 D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promul¡ghiamo quanto segue:

Art. 1.

In caso di mobilitazione di tutto o di parte del Regio eser-
cito, il Governo ha diritto di requisire, mediante pagamento
a prezzo di stima, i cavalli e cavalle, muli e mule, idonei
al servizio militare, in proprietA dei cittadini dello Stato e
degli stranieri residenti nel Regno, salvo le eccezioni di cui
al successivo art. 2.
Tutti i quadrupedi riconosciuti atti al servizio militare,

all'atto della requisizione, rimangono a disposizione del Go-
verno, anche se non vengono immediatamento prelevati.

Art. 2.

Non cadono sotto gli effetti della presente legge, e per-
tanto sono esenti dalle requisizioni, dalle riviste e dalla di-
chiarazione di cui all'art. 4:

a) I cavalli e cavalle, muli e mule in uso della Casa e
Corte delle LL. MM. il Re e la Regina e dei Reali Prin-
cip1;

b) Quelli degli agenti diplomatici delle Potenze estere
e del personale delle Legazioni accreditate presso il Regio
Governo;

c) Quelli dei consoli generali, consoli, viceconsoli ed
agenti consolari cittadini dello Stato che li ha nominati,
sempre quando questo goda del trat tamento della nazione
più favorita in materia consolare, ed essi non posseggano
beni stabili nel Regno o non vi esercitino alcun commercia
od industria ;

d) Quelli degli ufficiali, sempre quando siano adoperati
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per uso personile, nei limiti del numero attribuito dalla

legge al loro grado e carica-;
e) Gli stalloni appartenenti allo Stato, od approvati per

servizio privato ;

f) Le giumente con puledri lattanti o riconosciute pre-
gne. Esse pero non sono esonti dalle riviste, nè dalle di-
chiarazioni di cui al successivo art. 4;

g) Le giumente di puro sangue, e quelle brade indome,
destinate esclusivamente alla riproduzione.
Un Regio decreto indicherå quali sono le nazioni che si

trovano nelle condizioni di cui alla precedente lettera c.
Nel regolamento poi per l'applicazione della presente

legge, verrå tassativamente stabilito quali altre agevolezze
sono da accordarsi agli allevatori e negozianti di cavalli
nell'interesse della produzione equina.

Art. 3.

Per gli effetti di cui all'art. 1, presso tutti gli uffici
comunali del Regno dov'essere intavolato e tenuto in cor-

rente un registro dei cavalli e cavalle, muli e mule esi-

stenti nel territorio del comune, con l'indicazione dei ri-

spettivi proprietari, e del domicilio di questi.
Tale registro sarã ostensibile ad ogni cittadino che vo-

lesse ispezionarlo.
Art. 4.

Ai proprietari, pur essendo sempre perfettamente liberi
di far commercio dei loro quadrupedi fino a quando non ò

pubblicato l'ordine di requisizione, incombe l'obbligo di di-

chiarare al comune, nei limiti di tempo indicati all'art. 5, il
numero dei cavalli e cavalle, muli e mule posseduti, i
mutamenti che avvengono nei medesimi per vendite, ae-
quisti, permute e morti, e di somministrare inoltre tutte

quelle altre indicazioni che verranno indicate nel regola-
mento come indispensabili alla regolare tenuta del registro
di cui all'art. 3.

Art. 5.

I proprietari che entro i 40 giorni da quello in cui fu-
rono invitati a fare le loro dichiarazioni, od entro 20 giorni
da quello in cui avvenissero mutamenti nelle dichiarazioni
già fatte, non adempissero in tutto od in parte alle pro-
scrizioni dell'articolo precedente, saranno soggetti ad una
multa di L. 100, la quale verrà portata a L. 200 per coloro

i quali facessero dichiarazioni non conformi al vero.

Il prodotto di tali multe sari devoluto per un quartoagli
agenti incaricati delle verifiche all'uopo occorrenti.
In caso di mobilitazione dell'esercito, 24 ore dopo l'av-

venutapubblicazione dell'ordine di requisizione, non saranno
tenute valide altre denunzie fuorchè quelle di morti, e di

vendite o permute per gli ufficiali.

Art. 6.

I comuni saranno responsabili della regolare tenuta del

registro di cui all'art. 3, e dei danni derivanti dall'ina-

dempimento degli obblighi ad essi imposti dalla presente
legge, salvo rivalsa contro coloro che vi avranno dato causa.
Per la verifica dei registri dei comuni, il Ministero della

guerra si varrà dell'opera delle Commissioni incaricate

della rivista ai cavalli e cavalle, muli e mule, a ter-

mini del disposto dell'art. 8 della legge, e potrà andhe de-

lagare appositamente autorità da esso dipendenti, alle quali

i comuni dovranno, qualora richiesti, presentare i regist'r)
medesimi.

Art. 7.

E in facoltà del Ministero della guerra di fare eseguire
ogni anno una rivista di cavalli e cavalle, muli e mule e-
sistenti nel Regno, per accertare il numero di quelli atti
al servizio militare.
In tale occasione sari fatta la stima dei quadrupedi ri-

conosciuti idonei, in base al prezzo corrente sui mercati
al momento della rivista, e riferendosi unicamento al loro
valore intrinseco.

Art. 8.

Le Commissioni incaricate della rivista saranno formato
da uno o due ufficiali dell'esercito, coadiuvati da un veto-
rinario borghese o milítare.

Art. 9.

Al proprietario, che, senza giustificato motivo, non pre-
sentasse i cavalli e cavalle, muli e mule posseduti alla ri-
vista nel luogo e nel tempo stabilito da apposito manifesto,
sara inflitta una multa da L. 51 a L. 500 per ogni qua-
drupede non presentato.
Inoltre ogni quadrupede non presentato sarå considerato

come idoneo al servizio militare.

Art. 10.

Quando, per il fatto della mobilitazione di tutto o di

parte dell'esercito, emani dal Ministero della guerra l'or-

dine di provvedere quadrupedi per l'esercito, doyranno
essere presentati alle Commissioni incaricate dellaiquiéi-
zione tutti i cavalli, cavalle, muli e mule di età supérÎõre
ai 4 anni (calcolata al 16 gennaio dell'anno in corso) esi-
stenti in ogni comune, eccettuati solo quelli che furono
dichiarati non idonei in modo assoluto nelle riviste pre-
cedenti.

L'ordine secondo il quale i comuni dovranno essero chia-
mati a presentare i loro cavalli e cavalle, muli e mule a
ciascuna Commissione, verrà stabilito dal manifesto di re-
quisizione.
La presentazione dei quadrupedi per parte dei proprio-

tari avrà sempre luogo per lettera alfabetica, e secondo
l'ordine stabilito all'atto dell'ultima rivista, mediante estra-
zione a sorte.

Ventiquattro ore dopo emanato l'ordine di requisizione,
non saranno piu ammesse vendite, cessioni, o permute per.
tutti i quadrupedi che devono essere presentati alla re-
quisizione, salvo le eccezioni di cui all'art. 5. '

Tale proibizione durerà fino a quando non venga .tolta
con apposita disilosizione del Ministero della guerra.

Art. 11.

I proprietari, o chi per essi, sono in obbligo di presen-
tare i quadrupedi contemplati all'art. 10, nei luoghi, giorni
ed ore stabiliti da apposito manifesto.
In caso di mancata presentazione, senza giustificato mo-

tivo, sarà inflitta al proprietario, per ogni quadrupede non
presentato, una multa da lire 500 a lire 1000.

Art. 12.

La scelta dei quadrupedi si eseguisce dalle Commissioni
di requisizione nominate dal Ministero della guerra o dalle
autoritå da lui delegate.
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Le Commissioni di requisizione saranno costituite da un

ufBciale dell'esercito, commissario militare, da un delegato
del Consiglio provinciale, commissario civile, coadiuvati da
un veterinario borghese o militare e da un perito nomi-
nato dalla Deputazione provinciale. Esse procederanno alla
requisizione dei quadrupedi distintamente lier ciascun co-
Inane nell'ordine indicato dall'art. 10.

Art. 13.

.
AlPatto della requisizione, tenendo conto dell'aumento di

valore cagionato dalla mobilitazione, si stabilirà il prezzo
dei quadrupedi da requisirsi.
Questo sarà determinato dai due commissari, sentito il

parere del veterinario. Nel caso che il proprietario non

l'accettasse, si farà intervenire il perito, e si stabilira il

prezzo de8nitivo facendo la media fra i valori attribuiti al

quadrupede dai commissari e dal perito.
Art. 14.

Qualora il numero dei quadrupedi da prelevarsi imme-
distamente in un comune fosse inferiore a quello dei qua-
drupedi atti al servizio militare esistenti nel comune, cia-
scun proprietario avra diritto di presentare altro quadru-
pede in sostituzione del proprio, purchè ugualmente atto
allo stesso servizio cui sarebbe destinato quello che egli
vuol conservare.
11 quadrupede conservato dal proprietario rimarrà a

disposizione del Governo, come tutti gli altri non prelevati
ente, e potrå essere requisito quando il bisogno

Art. 15.

Indetta la mobilitazione, il Governo è in facoltå, senza
ricorrere alla requisizione normale secondo i procedimenti
indicati negli articoli che precedono, di procurársi i qua-
drupedi necessari, mediante l'espropriazione immediata, o
per effetto di precetto personale che fosse stato intimato
pi proprietari fin dal tempo di pace, salvo sempre le esen-
zioni di cui all'art. 2.
T proprietari di quadrupedi stati precettati che non li
presentassero nei limiti di tempo loro indicato nel precetto,
saranno sottoposti ad una multa di lire 200; nel caso in-
Tece la presentazione avvenga in tempo debito, per cia-
scun quadrupede ceduto all'Amministrazione militare, rice-
yeranno in più del prezzo di stima, stabilito come all'arti-
olo '18, un premio di lire 100.
Il quadrupede precettato pub essere sempre venduto o

cedtito dal suo proprietario, sinché non è indetta la mobi-
litazione, pqrché il proprietario ne informi subito il corpo
che lo ha precettato. In questo caso, cessa il diritto al
maggior prezzo di lire 100 per il quadrupede quando venga
requisito.

Art. 16.

Oltre ai cavalli e cavalle, muli e mule atti al servizio
militare, il Governo ha, in caso di mobilitazione generale
o parziale dell'esercito, facolta di provvedersi, mediante
esþropriazione immediata, di altre bestie da soma o da tiro
e delle rispettive bardature, mediante il pagamento a prezzo
di stima, salvo le eccezioni di cui all'art. 2.
Ilièverno ha pure, sempre nel caso di mobilitazione,

facoltà di requisire, per espropriazione, veicoli e bardature

di qualsiasi specie per il servizio dell'esercito, con o senza
i rispettivi quadrapedi, mediante pagamento a prezzo di
stima, salvo le stesse esenzioni di cui ad'art. 2.

Art. 17.

In tutti i comuni del Regno si terranno appositi regi-
stri, in cui saranno indicati quali proprietari possiedono
vetture o carri che possono servire per l'esercito. In questi
registri le vetture e i carri dovranno essere inscritti con
i rispettivi quadrupedi e finimenti.
Ogni due o tre anni, in occasione delle riviste di qua-

drupedi, si procederå anche alla verifica di questi registri,
per i quali non occorreranno perð le dichiarazioni di cui
all'art. 4.

Art. 18.

Le pene pecuniarie comminate nella presente legge sa-

ranno applicate senza pregiudizio delle penalità stabilite
dal Codice penale, qualora chi è colpito dalla multa incor-
resse in qualche reato da esso Codice contemplato.

Art. 19.

Un regolamento approvato con decreto Reale prescri-
verà le norme per l'esecuzione della presente legge.
Ordiniamo che la presente,munila del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e- dei decrëti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 30 giugno 1889.

UMBERTO.

Ë. BERTOLÈ-VIALE.
Visto, 14 Guardaaf0tui. 2ANAgam.

R Nurnero etW& (Berie 8*) dena Raccolta s/)fotale dette· leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e por volonta dona Nasione
IIS D' ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 30 giugno 1889, col quale
la Presidenza della Camera dei Deputati notificò essere
vacante uno dei cinque seggi di Deputato al Parlamento
assegnati al 1 Collegio di Napoli;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica 24 settem-

bre 1882, N. 999;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Minintri, Ministro Segretario di Stato per gli Alfari del,
l'Interno;

Abbiamo doeretato e decretiamo:
11 1* Collegio elettorale di Napoli à convocato pel giorno

28 luglio corrente, afSnehè proceda alla elezione di uno
dei cinque Deputati assegnati al detto Collegio.
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Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 4 agosto successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 luglio 1889.

UMBERTO.

CRISPL

Visto, Il Guardagigilli' ŸANARDELLL

li Numero MMMOOOKOI (Serie 3*, parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene

il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontå della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto del 31 ottobre 1888, N. 3141,
col quale fu istituito ed eretto in Ente morale il Collegio
Regina Margherita per le orfane degli insegnanti elemen-
tai·i in Anagni;
Riconosciuta l'opportunità di determinare con un rego-

lamento organíco le norme per l'amministrazione e per
l'ordinamento didattico dell'Istituto, nonchè i diritti e i

doveri delle persone addette ai diversi uffici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il Collegio Regir18 Margherita, per le orfane degli inse-
'gnanti elementari in Anagni, sarà governato colle norme
contenute nel regelamento organico annesso al presente
decreto, firmato d'ordine Nostro dal Ministro della Pub.
blica Istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addi 2 giugno 1889.

UMBERTO.
P. BOSELLI.

Visto, Il Guardagigilli: ZANARDELLI.

IlEGOLAMENTO ORGANico del Collegio.convitto « Regina Margherita* in

Anagni, per le orfane dei maestri elementari.

TITOLO I.

Giunta amministrativa.

Art. 1. La Giunta amministrativa si raduna t gola ogni tre mesi,
e straordinariamente, quando ne sia il caso, in seguito a convocazione

della Presidenza, o se tre membri di essa ne facciano richiesta. Le

sue deliberazioni sono valide, quand(Lintervenga la metà più uno del

consiglieri, in caso di parità di voti, la proposta messa in votazione,
s'intende respinta.

Art. 2. La Giunta elegge nel suo seno un vice-presidento, il quale
nei casi di assenza o d'impedimento del presidente lo sostituisce cosl

per la convocazione delle adunanze come per tutti gli atti di ammfý
nistrazione allo stesso spettanti.
La Giunta elegge pure ogni anno 11 proprio segretario; in assenzlf

del quale ne assume l'ufflcio 11 più glovine dei presenti.
Di ciascuna seduta viene redatto regolare processo verbale, da ap-

provarsi nella susseguente tornata.

Art. 3. Venendo a mancare per rinunzia od altro motivo uno dei
componenti la Giunta, prima che sia spirato il termino del suo man•
dato, il presidente, o chi ne fa le veci, dà avviso di ciò al Ministero,
ainachè sia provveduto alla sostituzione.
Art. 4. Delle deliberazioni della Giunta sarà tenuta regolare registr

zione, ed i verbali delle seduto saranno firmati da tutti i presènti o
trasmessi in copia al Ministero della pubblica tstruzione.
Art. 5. L'esecuzione delle deliberazioni tanto per la parte amminf-

strativa come per la disciplinare e pedagogica spetta alla direttrice, la
quale è specialmente coadiuvata dalla vice-direttrice e dall'economo-
contabile.
Art. 6. Spetta alla Giunta:
a) proporre l'organico e gli stipendi del personale alla approva-

Vazione del Ministero (Vedi tab. A);
b) determinare le attribuzioni di ciascuno e regolare Pindirizzo

amministrativo, educativo e didattico del collegio;
c) nominare il personale di servizio;
d) bandire i concorsi per le nomine del personale insegnante o

educativo e dello economo, proponendone la nomina al ministro della
pubblica istruzione.

Art. 7. Essa trasmette al ministro stesso il bilancio preventivo non
più tardi del 1° di novembre di ogni anno ed il conto consuntivo an-
nuale non più tardi del 1° maggio.
Art. 8. Il presidente e gli altri componenti la Giunta am'ninistratiŸa

sono personalmente responsabili verso l'istituto per danni che a quáto '

derivassero o dalla loro azione o dalla loro trascuranza.
Art. 9. Essi di pieno diritto decadono dal loro ullicio, se senza glu-

stklcato motivo, riconosciuto dal Ministero, per quattro Volto di se,
gulto non Intervengano alle adunanze.

ÌIÌ0LO II.

Personale.

Art. 10. La direttrice del collegio risponde alla Giunta ed al Min!-
stero, da cui dipende, dell'andamento didattico, economico e discipll-
nare dell'Istituto, e fa osservare il regolamento. Tiene una dello chfavi
della cassa.

Prende parte alle adunanze della Giunta con voto consultivo, o con
voto deliberativo, quando si tratti di materie disciplinari o di perso-
nale. Essa corrisponde con la Presidenza della Giunta per tutto clð
che riguarda l'andamento dell'istituto.
Art. 11. Per mezzo della vice-direttrice e dell'economo-contabile essa

provvede all'azienda dell'amministrazione interna. Ordina a tempo do-
bito le provviste da farsi in via economica con le norme determinato
dalla Glunta amministrativa.
Art. 12. Alla dirottrice spetta ordinare l'esecuzione delle spese or-

dinarie stanziate in bilancio; le spese straordinarie richiedono Pap-
provazione della Giunta anche quando stano inscritte nel preventivo.
Art. 13. L a direttrice tiene il registro di presenza delle alunno e

quello degli ordini di spese e di riscossione.
Art. 14. Ad essa compete di corrispondere coi parenti délle alunne,

della cui condotta, profitto nello studio, stato di salute ed altro cho
o!corra, tiene quelli bimestralmente informati. Delle malattie dà loro
notizia nel più breve termine.

Art. 15. D'accordo con la Giunta determina i giorni e le ore por
le risite alle alunne e le cautele da osservarsi.
Art. 10. Regola i giermessi d'uscita da accordarsi al personale, e

quando eccedono le 24 ore, si mette perciò d'accordo col presidente
della Glunta.

Art. 17. Di tutto l'andamento dell'istituto fa relazione periodica alla



GAZZETTA U.PFICIALE DEL REGNO D'ITALg $241

Giunta nelle sedute ordinarie, e riferisce straordinarlamente quando
no sia il caso.
Art. 18. IIa in custodia tutte le chiavi delle porto d'ingresso e non

lo consegna se non alle persone che possono risponderne e per 11

tempo che stimi necessario.
Deh'ora del silenzio fino alla sveglia dovrà sempre tenerle presso

111 aë.
Art 10. Essa invigila percha nessuna persona di sesso divereo

Possa conferire con le alunne, neppure por ragioni di servizio, senza
la þresenza di una istitutrice.
Art. 20. Fa conoscere all'economo 11 giorno della entrata e della

partenza delle alunne, e presenta In tempo debito alla Giunta la nota

del posti che resteranno vacanti nel successivo anno scolastico, ef-
IInchð si possa regolarmente provvedero at concorst. Copia di questa
nota sarà immediatamente trasmessa dalla Giunta al ministro della

pubbilca 1struzione.
Art. 21. Tiene informata la Giunta delle benemerenze del personale

e può punire ed anco licenziare le persone di basso servizio, rife-
rendone a quella nella prossima adunanza.
Quanto al personale educativo ed amministrativo pub nel casi gravi

pronunziarne la sospensione, ma deve riferirne subito per la durata o

per altri opportuni provvedimenti alla Giunta, che sarh all'uopo dal
presidente immediatamente convocata.
Art. 22. Propone alla Giunta le nomine del personale di basso

servizio.
Art. 23. La direttrice deve inoltre curare tutto cið che riguarda

Feducatione civile e rollgiosa delle alunne, mantonendo e facendo
mantenere vivo in esse Patretto verso la famigila e verso la patria
ed il rispetto per le istituzioni nazionali.

Vigg-direttrice.

Art. 24. Alla vice-direttrice sono pin specialmento alEdato nel loro
particolari Peconomia e la disciplina del collegio. Riceve i rapporti
giornalleri delle maestre-istitutrici o ne fa relazione alla direttrice
Verbalmento di regola, per iscritto quando lo rltenga opportuno. As-
alsto alle visite del medico e ne fa eseguire le prescriztoni. Vigila
alla nettezza di tutti i locall.
Art. 25. Verinca la situazione dell'inventario e del magazzino, cer-

tißcando delle sue visite noi registri corrispondenti. Spicca gli or-
dini di itselta dal magazzino e dalla guardaroba per gli oggetti che
Occorrono giornalmente.
Attende a che sia usata la massima cura nei servizi di bucato,

rassettatura e conservazione della blancheria e degli oggetti di
Vestiario.
Art. 28. Sorveglia specialmente la informeria, ed ha cura delle pic-

bole spese giornaliere di cui presenta 11 conto alla dinttrice. Sett1-
manalmento proavvisa questa del bisogni presuntivi de1Pistituto Ve-
rifica giornalmente la consegna del commestibH1 alla cuoca, e sorve-
glia la preparazione delle vivande, cul dovranno attendere tutte lo
alunne, secondo il turno stabillto dalla direttrice.
Art. 27. Soprintende particolarmente alle alunne impiegste per turno

nel servizi interni del convitto.
Art. 28. Tiene I seguenti registrl:
a) registro d'iscrizione delle alunne;
b) registro del movimento del personalo ¡
c) registro del corredo delle alunne;
d) registro delle ammalate;
e) registro delle medio dei punti di condotta e proßtto.;
f) registro delle punizioni;
g) degli ordini della direttrice relativi alla disciplina,

Coadiuva in tutto la direttrico, e ne fa le vec1 in caso di assenza
.o.d'impedimento. Tiene essa pure una delle chiavi della cassa.

Econommontabile.

' Art. 29. Tiene la contabilità dell'amministrazione del collegio in con-
formità delle regole Vigenti pel convitti nazionali. Provvede alla re-

glstrazione, copla, spedizione e conservazione d1 tutti gli atti di Uf-

Oclo.

Compila i preventivi ed i consuntivi per sottoporli la tempo debito

alla Giunta amministrative.
Fa tutte le provviste ordinate daUa direttrice o procode insieme con

la vice-direttrice alla verinca della quantità e qualità dei generi ain-
trodotti in magazzino.
Mantiene in corrente ed in evidenza tutti gPinventari dei beni mo-

bill ed immobili di proprietà delPist tuto IIa in consegna una delle

chiavi della cassa.

Art. 30. L'economo contabile & tenuto a prestaro al collegio una

cauzione di lire cinquemila.
3taestre istitutrioi.

Art. 31. Oltre gl'losegnaglenti che devono impartire, secondo i pro-

grammi e gli orari stabiliti, le maestre istitutrici debbono assistero e

sorvegliare le alunne in ogni momento della giornata, non escluse le

ore di ricreazione.
Art. 32. Dormono nello stesso dormitorio delle alunne, si levano

prima di loro, e si coricano dopo; ne sorvegliano il contegno, allor•

cha si lavano si vestono o si svestono ed invigilano a che nessuna

esca di notte dal dormttorio senza il loro speciale permesso.
Art. 33. Distribuiscono alle alunne gli oggetti di studio e da lavoro,

tonendono conto in apposito registro, e janno attenzione, perchè nes-
suna abbia a consumarne più del bisogno.
Art. 34. In un registro apposito giornaliero prendono nota sul por-

tamento e sul profitto delle alunne, e questo registro presentanos ad

ogni richiesta, alla direttrice ed alla vice direttrice.

Art. 35. Sono obbligate, sotto speciale loro responsabillth, di dare
avviso alla direttrice od alla vice direttrice di tutto cið che possa tur-

bare Pandamento regolare delPistituto. ·

Art. 30. Debbono prestarsi, secondo le disposizioni della direttrice

ad accompagnare le alunno, sia fuori del colleglo, o sia nell'interno,

quando debbano conferire con persone estranee.

Art. 37. Sono specialmente responsabili (della nettezza personale
delle squadre loro rispettivamente assegante, e devono col loro esem-

pio Incensurabile sotto tutti i rapporti conferire alla buona educazione
delle alunne,

serwisio religioso.

Art. 38. La Giunta amministrativa d'accordo colla direttrice prov-

vederà a quanto occorre pel servizio del culto, e per l'insegnamento
religioso.
Art. 39. Il sacerdote incaricato degli uinci religiosi ha cura speciale

degli arredi riferentest al culto, del quali riceve consegna dall'eco-

nomo. Per le occorrenti riparazioni e provviste si rivolge alla diret-

trice, alla quale ò tenuto a rispondere altrosi dolla cu610dia O 00440558

della chiesa e della sagrestia annessa al colleglo.

Guardaroba.

Art. 40. Alla guardaroba ð proposta una donna di specchiata one-
sth e di provata attitudine, la designazione della quale ð fatta alla
GIunta dalla direttrice.
Art. 41. Essa ha in consegna gli oggetti di vestiario e la bianche-

ria del collegio e delle alunne, e risponde della loro distribuziono,
pulizia e conservµiono alla direttrice, secondo gli ordial che riceve.
Art. 42. Dov'essere saa cura l'addestrare per turno le alunne a tutto

clð che si richiede per il bucato, per la stiratura, e pel rammendo
del corredo.

Personale di basso serwisio.

Art. 43. Il personale di basso servizia è nominato dalla Giunta su

proposta della direttrice, la quale può licenziare anche subito chi
manch1 a' propri doverl, loformandono perð contemporaneamento la
Giunta.
Art. 44. Al servizio di pulizia dello camerate ed alla mensa atten-

doranno le alunne, secondo le prescrizioni dolla direttrice.
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vacanse.

Art. 45. Tutte le persone ehe colopongono la famiglia educativa
del collegio possono avere una licenza annuale dalla Ólunts aÍiinÍini-
affativa.
La direttrice può averla della dutata di trenta giorni.

'
La ylee-direttrice e Feconomo possono averne una eguale, facen-

done richiesta alla direttrice, che ne fa proposta alla Giunta.
-
Le maestre istitutricÏ possono ottenere di assentarsi per non più

di venti giorni, facendone pure domanda alla Giunta per mezzo della
direttrice.
Art. 46. La licenza della direttrice non deve coincidere nè con quella

della vice-direttrico, nè con quella dell'economo.

TITOLO lij.

Alunne.

Art. 47. Le alunne non possono essere ammesse prima del sesto
anno compiuto, nè oltre 11 dodicesimo della età loro.
Art, 48. Dol posti gratuiti istituiti con Part. 12 del R. decreto del

31 ottobre 1888 il conferimento è fatto dlrettamente dal ministro della
pubblica istruzione, meno per i cinque dei quali si dispone altrimenti
41 successivo art. 13 dello stesso decreto.
Per i posti di fondazione privata spetta al fondatori la designazione

delle giovinette che debbono occuparli, e se queste hanno i requi.
siti voluti dal regolamento, 11 Ministero ne dispone l'ammissione.
Art. 49. L'ordine di precedenza da osservarsi nel conferimento del

posti gratuiti ð 11 seguente:
a) orfane di padre e madre ambiðue maestri elementari;
b) Orfane di madre e padre dei quali uno insegnante elementare;
c) orfane di madre maestra elementare;
d) orfano di padre maestro elementare;
e) orfano di uno del genitort sia pure non insegnante, purchè

l'altro eserciti l'insegnamento.
'

Possono essere considerate come orfane le figliuole d'insegnanti di-
Venuti inabill o inabilitati.
Art. 50. Quando la Giunta lo creda opportuno potrà anche ticevere

nell' istituto alanne a pagamento.
Le famiglie di queste, o chi le rappresenti, debbono obbligarsi alla

çorrisposta di una retta annua di lire 500. Ad esse sono attribuiti gli
stessi obblighi e gli stessi diritti delle alunne ammesse gratuitamente.
Art. 51. La permanenza nel collegio non può protrarst oltre il di-

clottesimo anno.

Art. 52, La retta annua delle alunne ò ragguagliata a lire 400 per
I fondatori di posti gratuiti.
Art. 53. Il colleglo somministra alle alunne:
a) Il vitto nello qualità e quantità determinato dalla tabella B;
b) allogglo, vestiario, bianciteria, tutte le riparazioni oedorrenti,

lume, fuoco, carta, penne, inchlostro e libri sco'astici;
c) assistenza medica.

Art. 54. Restano a carico delle famiglie :

a) lo spese di viaggio e di posta;
· b) un contributo di lire 48 annue pagabili a trimestri anticipati
Ñr la manutenzione del corredo;

c) la provvista di quegli oggetti di primo corrodo che sono de-
términati dalla tabella C.

.

Art 155. Gli obblight corrispondenti debbono essere assunti dalle
fàmiglie o da chi ne fa le veci, sia questo un privato od un corpo
morale.

Art. 56. Le"alunne sono ripartite in squadre, delle quali ciascuna
non pub annoverarne più di venti.
Ad ogni squadra 6 preposta una maestra-istitutrice.
Art. 57. Alla fine di ogni trimestre vengono riassunto dat registri

lo medie del punti ottenutl da ciascun alcuna nella condotta, nello studio
o nei lavori; ed in base a queste media si procede ad una classifi-
cazione generale di tutte le alunne; che in apposito prospetto viene
aillssa nel locali dell'istitutð.

Di tali risuhati ò data informazione alle famiglie.
Art. 58. Tutte le alunne hanno libero accoÃso pÑsso la d1Ätt(Í À

la vice-direttrice per espritnere i loro singoli des!derl, i'bisogni, la
lagnanze.
Art. 59. Con speciale regolamento da approvarsi dal mÍnistro dól!Â

pubblica istruzione saranno stabilite più particolarmonte le do'ruíà dll
sciplinari dell' latituto.
Art. 60. I genitori, tutori o raccomandatari possono visitare lo alunno

nel giornt e nelle ore determinati dall'orario, cosi nel parlatòrio, como
nell'infermerla.
Le alunne non possono ricevere da essi bevande, níodicinali, og-

getti d'ornamenti e libri senza il consenso della direttrice o di chi la

supplisce,
Art. 61. Le alunne malate sono ricoverate e curato nella irifeÉmeril

dell'Istituto dal medico a cið destinato. Le famiglie hanno som¡iro'fŠ
coltà di richiedere un consulto a proprie spese.
Il consulto può aver luogo anche a spese dell'istituto, se la diret-

trice lo stimi opportunol
Quando per malattia sopravvennta la permanenza nel collegio d!-

venti incompatibile con lo stato dell'alunna, la direttrice propone aÍlá

Giunta la riconsegna alla famiglia.

TITOLO IV.

Istx•usione.

Art. 62. Gli studi che debbono compiero le fancialle ammesse nel

collegio constano:
a) del corso elementare;
b) di corsi complementari e speciali per l'avviamento a profes-

sioni.
Art. 63. Con apposito regolamento da approvarsi per decreto Reale

saranno determinati pio particolarmente l' indirizzo e la durata dei

corsi di studio.

TITOLO V.

Disposizioni varie.

Art. 64. Le provincie, i comuni, i corpi morall, i privati benefattori,
i quali abbiano fondato posti gratuiti, s'intendono obbligati a pagaro
l'intera retta annuale, sia che le alunne provvedute di tall posti re-
stino in collegio l'intero anno, sia che se ne allontanino por loro par-
tieolari ragtoni.
Art. 65. I?orfana prescelta ad uno dei posti gratuit! dovrà presen-

tarsi al collegio non più tardi di due mesi dalla data dl partecipazione
del conferimento. La Giunta amministrativa in casi speciali puð con-
cedere qualche giustificata dilazione. ·

.

Art. 66. Prima di essere definitivamente accettato le alunne _deblyopp
subire una visita medica a spese del collegio, alla quale assiste la di-

rettrice, od in sua mancanza la vice-direttrico.
Art. 67. Nessun'alunna può essere trattenuta in collegio contro 11

suo deliberato volere, dopo un certo esperimento della vita collegialg.
In tal caso la direttrice, autorizzata dalla Giunta, si mette d'accordo
con la famiglia per la riconsegna della fanciulla.
Art. 68. Le famiglie o chi ne fa le veci, oltre il paganteat9 dello

48 lire annue pel mantenimento del corrodo, debbono oþbligarqisa
.

pagare, non meno di altre lire dieci all'anno per lo spese di posta ed
altre, che eventualmente possono occorrere alle alunne.
Art. 69. Il periodo delle vacanze comincia 1115 di agosto e termina

11 1 di ottobre.

Le famiglie che intendono chiamare presso di loro le pluntle du-
rante le vacanze, debbono farne domanda alla direttrice; trasmettendo
a questa anticipatamente 11 danaro occorrente por 11 viaggio e speci-
ficando chiaramente a chi debbono essere consegnato le alunne.
Art. 70. Le orfane, che non siano di ritorno allo spirare delle va-

canze, sono dichiarate decadute dal posto che godono, salvo circostanze
di forza maggiore, delle quqli 11 giudicare spetta alla Giunta. Contro

però il giudizio della úluilta le alunne o i parenti loro possono ap-
pellarsi al ministro della pubblica istruzione, la cul _decisione è defl-
nitiva.
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-Grt. 71. Ogni conviftrico puð scrifere al propri parenti, o cono-
scènti; nia dovrà sertirdre almeno tre volte al mese at genitori.
-
Tutte le lettero da spedirei debbono essere consegnate chiuso alla

direttrice, .che ne fa prender nota.
Lii lettéro che pervengono alP indirizzo delle alunne sono aporte

dalla direttrice in presenza della destinataria, alla quale debbono essero
consegnate senza che siano state lette, se sono dei genitori o di chi
po-faccia le veci.
'•'In°oaso contrario rimane in facoltà della direttrice il consegnarle o
rimandarlo al mittenti.
I Ánitori o tutori che desiderino far pervenire alle alunne le lóro

lettere chiuse, possono rimetterle sigillate dentro attra lettera indiriz-
zata alla direttrice.

Visto, d'ordine di S. M.:
12 miniatto dãlla psoblica istruzione

P. BOSELLI.

TABEf.l.A A..
RUOLO ORGARCO del PSYBOnale in309Nanid ed Ø&&fninfairglis0 ddi Û05-
- legio e Regina Margherita » in Anagni.

'

f. ólretWoe, annuo stipendio lire 2500.
1. Vice-direttri annuo stipendio lire 2000.
Â Iliodirà Istitulrici, annuo stipendio lire 1300.
i. KesÈlexito per la sartoria, annuo stlpendio lire 1000.
1. Economo, contabile, con indennità d'alloggio, annuo itipendio

lire 1000.
ËãI ieÑIz! o insegnamento religioso, totale lire 600.
In orres ettivo del vitto ed alloggio forniti dall'Amministrazione

Ñl e l'a direttbee e la vice-direttrice sono tenute a rilasciare
a qu mo cinquecento Iire rispettivamente sul proprio stipendio,
o lire quatgoc.ento le maestre istitutrici e l'assistente per la sartoria.
L'economo ha diritto all'allogglo a carico dell'Amministrizione.

Visto, d'ordine di S. M :

Il ministro della pubblica istruzione
P. BOSELLI.

TABEM.A Ë.
Vitto del personale e delle alanne.

COLAZIONE:
Caffð e latte, e pane, ovvero frutta e pane.

DESINARE:

Minestra, platto di carne con verdura, altro piatto di legumi, o
Verdiira, frutta, pane e vino.

,

- Nella ricorrenza delle principali solennità e di feste nazionali la
direttrico potrà orillnare che sia servito anche un piatto dolce.

> CBNA O SECONDA COLAZIONB:
Platto di carne con contorno, piatto di Verdura, frutta, pane

o vino.
QUANTITÀ DEGLI ALIMENTI:

Carne - da gr. 130 a 200, corrispondenti da gr. 70 a 105, cotta
senz'osso.

Paste, riso o legumi - gr. 100.
Viho - da centititri 35 a 45.
Pano - a volonth.

ÑB. Le porzioni saranno razionalmente commisurate all'età.

Visto, d'ordine di S. M.:
Il ministro della puóólica fairuzione

P. BOSBLLI.

TAssLLA C.
.

Corredo a earico delle famiglie.
1 Abito completo di casa.
O Camicfe.
6 pala di mutande.
12 pala di caltette.
6 pala di polsini.
O Camicini con colletto.
12 Pezzuole da naso.

2 Corpotti di flanella.
O Pala di stivaletti con allacciatura.
12 Pannolini,
12 Asciugamani.
12 Tovaglioll.
1 Posata completa.
1 Assortimento per nottezza del capo; cloð, pettine, pettinetta o

spazzola.
1 Spazzola da panni.
1 Spazzolino da denti.
si Spazzolino da unghie.
1 Specchietto tascabile.
1 Borsa con assortimento da lavoro, cioë forbici, ditale, agoraio, co
tone e seta di vari colori.

Visto, d'ordine di S. M.:
It ministro deus pubblica istruzione

P. Bosa.u.

TABEU.A B.
Norme per l'ammissione delPalunne.

L'ammissione avrà luogo per concorso aperto da èhi d1 diritto, Le

istanze per partecipare al concorso dovranno essere corredate dal se-

guenti documenti: .
° '

1° Atto di nascita rilasciato dall'Ufflelo di stato civile e compro-
vante che l'età dell'orfana non è inferiore a sof, nð maggiore di do-
dici anni.

2° Stato di famiglia rilasciato dall'UGleio di stato civile.

3 Documento che provi la qualità d' insegnante del genitore de-

funto, ed il servizio da esso prestato nelle pubbliche scuole o pub.
blici istituti educativf.

4• Certincato medico da cui risulti che l'orfana ð sana dimente,
di buona costituzione Osica, ed esente da imperfezioni organiche.

& Certificato di vaccinazione o di valuolo sofferto. -

6° Certificato di studi fatti, quando l'orfana abbia pta di get anni.
70 Obbligazione della famiglia, o di chi per essa, verso Pistituto

per tutti gli oneri portati dal regolamento in esso vigente.

Visto, d'ordine di S. M.:
Il ministro dePa pubblica istruzione

P. BOSELU.
.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI

Disposizioni fatte nel personale del Minfalero di

Grazia e Giustizia e dei Culti:

Con Regi decreti del 30 giugno 1889:

Pellecchia cav. Giuseppe, già capo sezione nella carriera amministra-

tiva, ed ora capo sezione nella carriera di Ragioneria, con lo sti-

pendio di lire 5000, è richiamato alla carriera amministrativa, on

lo stesso grado di capo sezione e con Pattuale suo stipendio di

lire 5000.
Giani cav. Carlo, segretario nella carriera amministrativa, ð nominato

capo sezione nella carriera medesima, con lo silpendio di lire 4500,
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A Bianchi cav. Giuseppe, segretario nella carriera amministrativa, è
concesso l'aumento di stipendio da lire 3500 a lire 4000.

A Mlari cav. Luigi, segretario nella carriera amministrativa, è concesso
l'aumento di Stipendio da lire 3000 a lire 3500.

A Pincherl cav. Gabriele, segretario nella carriera amministrativa, è
toncesso l'aumento di stipendio da lire 3000 a lire 3500.

llottondo Evasio, vice segretario nella carriera amministrativa, appro-
Vato nell'esame di concorso pel posto di segretario, à nominato
segretario nella carriera medesima, con lo stipendio di Ifre 3000.

Vaccaro cav. Michelangelo, vice segretario nella carriera amministra-

tiva, approvato nell'esame di concorso pel posto di segretario, è
nominato segretarlo nella carriera medesima, con lo stipendio di
lire 3030.

Alvaro cav. Nicola, vice segretario nella carriera amministrativa, ap-
provato nell'esame di concorso pel posto di segretario, ò nomi-
nato segretario nella carriera medesima, con lo stipendio di
lire 3000.

A Niccoli Emillo, Vice segretarlo nella carriera amministrativa, è con-
cesso l'aumento da lire 2000 a lire 2500.

A Nozzoli Guido, vice segretario nella carriera amministrativa, à con-
ceBSO l'aumento di stipendio da lire 2000 a lire 2500.

A Pecorella Giovanni Battista, vice segretario nella carriera ammini-
strativa, è concesso l'aumento di stipendio da lire 2000 a
liro 2500.

A Pilo-Passino Gavino, vice segretario nella carriera amministrativa, è
toncesso l'aumento di stipendio da lire 2000 a lire 2500, nel ter-
mini dell'art. 3 del Regio decreto 3 novembre 1872, N. 1124
(Serie 2ag

A Gilli-Zugaro cav. Domenico, vice segretario nella carriera ammini-
strativa, à concesso l'aumento di stipendio da lire 1500 a

lire 2000.
A Sanfelice Giulio, vice segretario nella carriera amministrativa, è con-

sesso Paumento di st:pendio da lire 1500 a lire 2000.
A Tonini Enrico, Vice segretario nella carriera amministrativa, ò con-

cesso l'aumento di stipendio da lire 1500 a lire 2000.
EdÌOmba cav. Filippo, segretario nella carriera di Ragioneria, è no-

minato capo sezione nella carriera medesima, con lo stipendio di
lire 4500.

A Martinengo cav. Luigi, segretario nella carriera di Ragloneria, è
concesso Paumento di stipendio da lire 3500 a lire 4000.

A Lucci cav Francesco, segretario nella carriera di Ragioneria, è con-
cesso l'aumento di stipendio da lire 3000 a lire 3500.

A Zavattaro cav. Tancredi, segretario nella carriera di Ragloneria, è
concesso I'aumento di stipendio da lire 3000 a lire 3500.

Gelanzò Giovanni, vice segretarlo nella carriera di Ragioneria. è dichia-
rato in soprannumero. ai termini dell'art. 3 del Regio decreto
3 novembre 1872, N. 1124 (Serie 26), con l'attuale suo stipendio
di lire 2500.

A Zegretti Raffaele, vice segretario nella carriera di Ragioneria, è con-
cesso Paumento di stipendio da lire 2000 a lire 2500, noi ter-
mini dell'art. 3 del Regio decreto 3 novembre 1872, N. 1124
(Serie 2a).

A Bossù Oreste, vice segretario nella carriera di Ragioneria, ò con-

cesso l'aumento di stipendio da lire 1500 a lire 2000.
Sciacca Enrico, già aiuto agente delle-Imposte dirette e del catasto,

attualmente in servizio straordinario presso il Ministero di grazia
e giustizia e dei culti, avente i requisiti di legge, è nominato

Vice segretario nella carriera di Ragioneria con 10 stipendio di
lire 1500.

A Cattaneo costantino, archivista, ò concesso l'aumento di stipendio
da ltre 3200 a lire 3500.

A Moretti cav. Cesare, archivista, è concesso l'aumento di stipendio
da lire 3200 a lire 3500.

A Martire Raffacle, archivista, è concesso l'aumento di stipendio da
lire 2700 a lire 3200.

A Maldacea Francesco, archivista, è concesso l'aumento di stipendio
da lire 2700 a lire 3200.

Falletti Leone, ufficiale d'ordine, approvato nello esame di concWIf0
pel posto di archivista, è nominato archivista, con lo sillmudi&
di lire 2700.

Galluzzo Camillo, ufflefale d'ordine, approvato nell'esame di concorso

pel posto d'archivista, ò nominato archivista, con lo stipendio di
lire 2700.

A De Innocentis Nicola, uffleiale d'ordine, è concesso l'aumento di

stipendio da lire 1980 a lire 2200.
A Beolcht Enrico, utliciale d'ordine, è concesso l'aumento di stipen-

dio da lire 1800 a lire 2200.
A Fautrier Fiorentino, ufficiale d'ordine, à concesso l'aumento di sti-

pendio da lire 1500 a lire 1800.

A Tortora Emilio, ufficiale d'ordine, ò concesso l'aumentodistipendio
da lire 1540 a lire 1800.

A Sacconi Giuseppe, uffielale d'ordine, è concesso l'aumento di sti-

pendio da lire 1540 a lire 1800.
A Pelucchi Federico, ufficiale d'ordine, è concesso l'aumento di sti-

pendio da lire 1500 a lire 1800.
Laliscia Curzio, scrivano straordinario, approvato nell'esame di con-

corso pel posto di ufficiale d'ordine, è nominato uffleiale d'or-

dine, con lo stipendio di lire 1500.

Gazzuoli Edoardo, scrivano straordinario, approvato nell'esame di con-

corso pel posto di ufficiale d'ordine, è nominato ufficiale d'ordino

con lo stipendio di liro 1500.
Simondetti Attillo, scrivano, straordinario, approvato nell'esame di

concorso pel posto di uffleiale d'ordine, è nominato ufficiale d'Of-
dine con lo stipendio di lire 1500.

Ladorini Achille, scrivano straordinario, approvato nell'esame di con-

corso pel posto di ufficiale d'ordine, é nominato ufHciale d'or-

dine con lo stipendio di lire 1500.

Alarchest Emilio, scrivano straordinario, approvato nell'esame di con-

corso pel posto di ufficiale d'ordine, è nominato uilleiale d'or-

dine con lo stipendio di lire 1500.
Sindici Agide, scrivano straordinario, avente i requisiti di legge, à

nominato ufficiale d'ordine con 10 stipendio di lire 1500.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
giudiziarta:

Con Regi decreti del 30 giugno 1889:

Miraglia comm. Domenico, presidente della sezione di Corte d'appello
in blodena, ò nominato.consigliere della Corte di cassazione di

Roma, con l'annuo stipendio di lire 9000.

Rosset cav. Gerolamo, presidente del Tribunale civile e correzionale

di Domodossola, è tramutato a Pallanza, a sua domanda.

Ciaccia Francesco, vice presidente del Tribunale civile e correzionale

di Trani, è nominato presidente del Tribunale civile e correzio-

nale di Modica, con l'annuo stipendio di lire 4000.
Crocoli Luigi Edoardo, sostituto procuratore del Re presso 11 Tribu-

nale civile o correzionale di Monteleone, ò tramutato a Camp0-
basso, a sua domanda.

Meardi Antonio, giudice del Tribunale civile e correzionale di Voghera,
coll'incarico della istruzione dei processi penali, à dispensato, a
sua domanda, dal detto incarico.

Gabardo Gaspare, giudice del Tribunale civile e correzionale di VO-

ghera, è incaricato ivi della istruzione del processi penali, con
l'annua indennltà di lire 400.

Guerri Tito, pretore del mandamento di Serravezza, è nominato glu-
dice del Tribunale civile e correzionale di Cosenza, con l'annuo

stipendio di lire 3000, ed ò applicato all'Uffleio d'istruzione dei

processi penali presso il Tribunale civile e correzionale di Gir-

genti, nei termini dell'art. 43 della legge organicagiudiziaria, con
Pannua indennità di lire 400.
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Pensioni liquidate daua Corte det conti.•

Con deliberazioni delPS magglo 1889 :

Starnotti Rafaello, padre di Ettore, lire 202,50.
Babusefo Francesco, delegato di P. S., lire 2001.
Bencin! Enrichetta, vedova di Fel Stefano, lire 176

Ricci Emilla, vedova di Nazzanti Raimondo, indennith, lire 990.
Nasi Laura vedova di Veronesi Giovanni, lire 1600.

Barbarla Elisabetta, vedova di Fumagalli Andrea, lire 604,93.
.
BottaiNarla Teresa, vedova di Cappelletti Nazzarono, indennith, lire 840.
Amat di, S. Filippo Vincenzo, scrivano locale, lire 262.
Catalano Francesco, prof. di ginnasio, IIre 1523.

Passeri Gabriele, applicato nell'Amministrazione provinciale, lire 1750.
A carico dello Stato, lire 222,02.
A carico della provincia di Teramo, lire 1527,98.

De Bartolo Anna, vedova di Carbonaro Antonino, Indonnità, 11re 3188.
Castelu Marla, vedova di Cozzi Vittore, liro 150. -

Niccio Fortunata e Colomba, criano di Michele, lire 112,20.
Accca Domenico, commissario di Marina, llre 2410.
Savolg Paolo, capitano, lire 2742.

Vianesi Ale1biade, maggiore, lire 3520.
D1oguardi Giovanni, guardla di P. S., lire 225.

Farina Gio. Battista, maresciallo d'alloggio nel carabinieri, Iire 802.
Nento Maria, vedova di Groco Antonino, lire 279,33.
Graziosa Anna, vedova di Bersant Eugenio, lire 487,33.
Mottola Annuozt,ata, vedova di Strumolo Tommaso, indennità, 11re 2933.

llosco. Carlo,_ brigadiere di Snanza, lire 820.

BramblHa Angelo, tenente nel carabinieri, hre 1760.
Nerola Anna Concetta, Oglia d1 Luigl, lire 289.

Esiorio Ach!He, capitano contabile, IIre 2ß62.

- Bonagent,e Romolo, aiuto presso la clinica oculistica de1Funiversità di

. Roma,_ indennith, lire 2100.

Bagnofi Ullsse, capitano, lire 2742.

Fuseo Anna, vedova di Cerchione Giuseppe, lire 352.

D'Errico Maria Teresa, vedova di Bonnin Francesco, fire 581,60.
Amore Maria Teresa, Vedova di Marino Salvatore, lire 352.

Puccinelli Lodovico, cancelliere di Pretara, lire 1800. •

Morra Maria, vedova di Calcagno Pletro, lire 300.

Hastrácecco Francesco, agente subalterno doganale, lire 880.
Garretto Gaetana vedova di Campo Carmelo, indennità, lire 3555.
Pesenti M. Virgiala, vedova d1 Duchesne o Duschene Michele, Ilre 270,66.
Palumbi M. Grazia, vedova di D'Avella Felice, lire 400.

Rito M. Giuseppa, vedova di Bava Guglielmo, lire 238,66.
Banzati o Banzatti Ferdinando, giudice di Tribunale, lire 2200.
Calvi Alessandro, sotto Ispettore nelle ferrovie, lire 2700.

De glas! Gaetano, sorvegliante forestale, lire 792.

Lopes Marianna, vedova di Gentile Antonio, lire 102.

Fasana 01aseppe, sergente nel battagIlone italiano, lire 415.

Vino Vincenzo, fuochista nel R. Equipaggi, IIro 640.
Raimondo Tullo, maggiore, Pre 3108.
Valentini Amalia, vedova di Nardinocchi Vittorio, Indeonith, liro 1777.
Boccalon ó Boecaleone Cesam, capitano, lire 3320.
Milano Antonio, maresciallo d'alloggio nei carabioleri, liro 1122 80.

Covone Giuseppe, cancelliere di Pretura, lire 1289.
Clasullo M. Antonia, vedova di Grasso Giuseppe, lire 210.

.

Lazzari Maria, vedova di Arnera Sebastiano, IIre 407,80,
Stapinati Severina e Luigi, orfani di Andrea, lire 232,50.
Icardi Giuseppo, maggiore, IIre 2970.
B111eri Giovanni, giortalettere, fire 924.

Novetti Rosa, Vedova di Pagani Antonio, indennità, liro 3630.

Carignano 01asoppe, tenente colonnello, lire 3720.

Costantini Rosa, vedova di Del Rossi Luigi, indennith, lire 1750

Dominici Nicola, uB1ctale alle scritture nelle Dogane, lire 1586.

Eula Luigl, maggiore, lire 2794.
Cornetto Glaseppo, capitano, lire 2078.
Cei Scipione, tenente, lire 1941.

Castagnozz1 Raghole, ihrler maggiore, lire 550.

Palazzo Paolo, maresciallo d'alloggio not carabinieri, lira 781.
Dorna Glo. Fellee, colonnello, lire 5600.
Cogorno Caterina, vedova di Picardo Andrea, 11re 147.
Rebolla Giuseppe, magglore, IIre 3189.
Tadini Antonio, capitano, lire 2034.
Franzo Vinonzo, capitano, lire 1958.
Frescura Maria Teresa, vedova di Favoro Giovann1 Battista, giornallere,

lire 0,25-925¡1000.
Iloggi Luigi, brigadiero delle guardie d'antichità, lire 978.
Santus Emanuele, agente dello imposte dlrette, lire 3080.
Roveyaz Giovanni, maresciallo di finanu, lire 837,69.
Sehenardi Adelaide, vedova di Rigacci Filippo, lire 43.
De Miranda Amalia e Francesca, flglie di Giovanni, lire 1122.
Salzano Anna, vedova di Graziano Pietro, lire 150.

A carico dello Stato, IIro 87,54.
A carico del municiplo di Napoll, lire 62,40.

La Valle Glacinto, vico cancelliere di Pretura, lire 917.
Grimaldi Giovanna, Vedova di Castorina G!usepþo, lire 48'l,00.
Savoja Antonio, afBelalo d'agenzia delle imposte dirette, lire 1402.
Pantarotto Andrea, sotto custode idraulico, 11re 298.
Coppi Pietro, capitano, lire 2331.

Aprile Alessandro, capitano, lire 1977.
Peloso o Pelos Francosca Paola, vedova di Verardi Luigt, lire 803,33,

A carico dello Stato, lire 652,31. -

A carico del Fondo culto, lire 151,02.
Urciofi Alfonsina, vedova di Solimene Eugenio, indonnità, lire 4888.
Pagnotta Achille, vice direttore carcerario, lire 1970,
De Micheli G1ulla, Oglia di Achule, lire 340.
Pace Margherita, vedova di Spreallco Giuseppe, lire 279.
Gabbanini Maria Ferdinanda chiamata Elvira, vedova di Harrucci Fran-

cesco, lire 000,00.
Romano*Luigi, maggiore contabile, lire 3872.
Dalan Pietro, maresciallo di floanza, lire 837,09.

Con deliberazioni 16 maggio 1889:

Strocchio Carlo Emanuele, procuratore del Re, lire 3085.
Salsa Maria, vedova di Crema Luigi, lire 340,33.
Boccia Ferdinando, consigliere di Corte d'appello, lire 3360.
Vianello Rosa, vedova di Vio Luigi, inilenn\th, lire 4166.
Vallini Marla, vedova di Pichi Vincenzo, lire 622.

·

Campobrin Anna Maria e M.* Concetta, flglio di Pederico, lire 770,11.
Sala Luigia, vedova di Mussi Carlo, lire 741.
Gherardini Giuseppe, archivista nel Ministero dello Onanze, liro 3360.
Cacciatore Giuseppe, cancelliere di Pretura, lire 1445.
Alayoly Carlo, guardia scelta di Onanza, lire 513,33.
Lauricella Calogero, guardia di P. S. a cavallo, lire 450.
Cristiano Ralfaela, vedova di Valentino Gaetano, lire 293.
Ugo Glo. Nepomuceno, direttore provinciale postale, lire 40()D,
Poecioni M. Maddalena, vedova di Prosperi Antonio, lire 261,01.
Meneghetti Caterina, ved. di Bozzatello o Bossatello Michele, lire 177,77.
Di Gennaro Emilia, vedova di Tempesta Antonio, liro 150.
Mauriello Antonino, orfano di Catello, lire 201,66,
Eforza Raffaele, capitano contabile, lhe 3072.
De Angelis Tommaso, capitano, lire 3328,
Capuccio o Cappuccio Amalia, vedova di Cardon Felice, liro 2400.
Majo Epimento, orfano di Gennaro, lire 703,33.
Ilulla Pietro, vivandlere, lire 349,
Tavani Italia, vedova di Ferri Primo, lire 908.
Rossi Maria Maddalena, vedova di Ferron! Antonio, lire 03,84.
Daszano Maria, Vedova di Durante Giuseppe, Indonnità, liro 2200.
Carbone Andrea, guardia carceraria, lire 072.
Rinaldi Claudio, capo lavorante nel Genio militare, lire 654.
Gelatt Illegban 9 Elisbano, capo lavorante d'artiglierta, IIre 432.
Gabrielli Vittoria ed Annunziata figlie di Gioacchino, lire 111,26.
Terragnoli Umberto, sotto capo timoniere nel RR. Equipaggi, lire 415.
Ramor o Rumor LuiB1, operaio di marina, lire 360.
Desillone Andrea, guardia scelta di finanza, liro 700.
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Collatti Francesca, vedova di Patrizi Giuseppe, lire 49,34.
Cipullo Gaetano, sotto brigadiere di finanza, lire 319,33.
Stracchino Salvatore, maresciallo nei carabinieri, lire 1122,80.
Lombardi Prospero, colonnello, lire 4842.

Tiepolo Luigia, vedova di Balbi Lorenzo, lire 744,33.
Adamo luartino, operaio di marina, lire 374.

Di Giovanni Leopoldo, cancelliere di Pretura, indennito, lire 3300.
klarbi Emilia, lavorante d'artiglieria, lire 252.
Sanzone Concetta, orfana di Raffaele, lire 155.
Scaramussa Vittorio, capitano, lire 2410.
Lilli Domenico, sol lato nei cacciatori d'Africa, Iire 540.
Rabbi Maria, vedova di Negro Giuseppe, lire 614,33.
Ricchieri Federico, maggiore, lire 3030.
Charles Ferdinando, tenente generale, lire 8000.
Dal Monte Fortunata, vedova di Massirio Francesco, lire 1386,66.
Schiaffini o Schiallino Nicolò, maresciallo di P. S., lire 1125.
Floris Maria Eugenia, lavorante d'arliglieria, lire 216.

Pasquale o Pasquali Giuseppe, facchino giornaliero nella Amministra-

zione del lotto, indennità, lire 866.
Cifà Pasqualina, vedova di Donzelli Luigi, lire 266,66.
Cappellari Osvaldo, ingegnere capo nel Genio civile, lire 3822.
Nuzzo Nicola, guardia carceraria, indennità, lire 1051).
Cimoroni Candida, vedova di Ciccone Raimondo, lire 1369.
Äherardini Maria Adele, vedova di Morghen RaiTaello, lire 2133,33.

A carico dello Stato, lire 1956,66.
A carico dell'Ospedale degli innocenti di Firenze, lire 176,67.

Carli Costanza, vedova di Turchi Filippo, lire 7ô8,66.
Rettuga Alessandro, aiutante nel Genio civile, lire 2526.
Molisse Raffaela, vedova di Sistito Serafino, lire 68.
Gori Irene, vedova di Panzani Angelo, indennità, lire 1102.
Luchese Domenica, vedova di Aytano Agostino, lire 1020.
Moletto Gio. Battista, caporale maniscalco, lire 432.
Marsili Demetrio, vice cancelliere di Pretura, lire 966.
Pinaroli Eugenio, giudice di Tribunale, lire 2325.
Tomassini Eugenia, vedova di Scaccia Pietro, lire 548,33.
Antonioli Carlo, direttore postale, lire 2006.
Galleano Carolina, vedova di Conti Achille, lire 738,33.
Ronco Giacomo, orfano di Francesco, lire 317.
Nulli Gaetano, scrittore contabile presso la cessata Giunta del Censi-

mento di Lombardia, lire 500.

Vermiglio Francesco, commissario di Marina, lire 2581.
Blancht Maria Anna, vedova di Tamberlich Gaspare, lire 644,33.
Megardi Clotilde, vedova di Brunt Bartolomeo, lire 722,66.
Carminati Carlo Domenico, capo guardia carceraria, lire 775.
Baldassarri Raffaele, usciere di Corte d'appello, lire 501.
Ladercht Achille, magazt.intere dei sali e tabacchi, lire 6000.
De Marco Gabriele, istitutore di convitto nazionale, lire 1229.
Naecari Maria Rosa, vedova di Marolla Federido, lire 456,33.
Cirillo Glovanna, vedova di Rampolla Stanislao, lire 519.
Lombardi Riccardo, ulliciale telegrafico, lire 1843.
Casini Assunta, vedoya di Moschini Vincenzo, lire 525.
Treves Giacomo, professore nel conservatorio di musica di Milano,

lire 1478.

Cipriano Francesco, guardia di finanza, lire 386,67.
Rey Gio, Batta, impiegato nelle ferrovie, lire 1031.

A carico dello Stato, lire 129,20.
A carico delle ferrovte A. I., lire 901,80.

Amadei Giacomo, ricevitore daziario, lire 1305.
A carico dello Stato, lire 431,02.
A carico del comune d'Imola, lire 873,98.

Garofalo Concetta, vedova di Strucco Albano Pasquale, lire 625.

Turinetto Pietro Giovanni Balthta, ragtoniere principale n'artiglierie,
lire 2138.

Simeoni Amalla, figlia di Luigi, lire 420.
Spazioni Elena, vedova di Simonetti Filippo e Simonetti Emn a, or-

fana del suddetto, lire 1500.
A carico dello Stato, lire 571,10.
A carico del comune di Roma, lire 928,90.

Ilohenheiser Giuseppe, farmacista capo nell'eseretto, liro 1935.
Grossi Filippo, maggiore medico, Ifre 3720.
Valleise Pietro, operaio d'artigliaria, lire 680.
Pecolo Giacinto, operaio d'artiglieria, liro 572.
Ronco Giorgio, capo manovra nelle ferrovie, 877.

A carico dello Stato, lire 141,10.
A carico delle ferrovie A. I., lire 735,90.

Silvestri Gio. Batta., appuntato nei carabinieri, lire 460,8().
Rossi Lucia, vedova di Servettini Scipione o Servettini Elvira, figlia

del medesimo, lire 77,36.
Sciacchitano Giacomo, soldato invalido, lire 300.
Saviolo Giovanti, brigadiere di finanza, lire 860.
Pino Francesco-Geremia, colonnello, lire 4267.
Nassano Caterina, vedova di Arata Domenico, Iire 200.
Steve Carlo, operaio di marina, lira 885.
Rivara Antonio, lavorante d'artiglieria, lire 384.
Candela RafTaele, sottotenente nello stato maggiore, lire 1224.
Amendolito Ferdinando, maresciallo d'allogeto nel carab., tire 1333,33.
Boero Angelo, marinaro net RR. Equipaggi, lire 360.
Carlevaris Gio. Batta., impiegato nelle ferrovie, lire 230«..

A carico dello Stato, lire 729,33.
A carico delle ferrovie A. I., lire 1574,67.

Bartini Giuseppe, soldalo, lire 300.
Mazzoni Simplida, vedova di Giovanni Gaetano, indennità, IIre 1405.
Zurletti Primo, capo sezione nel Ministero lavori pubblici, tiro 3266.
Larghi Carlo, guardia scelta di finanza, lire 574,67.
Allort Emiliano, brigadiere di finanza, lire 780.
Castelli Pietro, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lire 892.
Di Domenico Luigia, vedova di Rossi Salvatore, lire 65.
Ferrero Maria Caterina, vedova di Passera Giuseppe, lire 100.
Quaglia Maria, vedova di Rabetti o Rapotti Ignazto, lire 188,05.

A carico dello Stato, lire 63,62.
A carico della provincia di Parma, lire 104,43.

Oitelli Adele, vedova di Pasquali Claudio, lire 638,66.
Ferruggia Lucia, vedova di Sequenza Giuseppe, Iire 1316.
Mengacci o Meneacci Alaria, vedova di Tarenghi Achille,. liro 349,37.
Cozio Maria, vedova di Sorge Giovanni, lire 139,33.
Germani Carmine, commesso telegrafico, lire 2000.
Ebot Angiola, vedova di Martinelli o Martinello Michele, llro 012.
Michelozzi Oreste, guardia scelta di P. S., lire 275.
Hugnozza Nicola, pretore, lire 2112.
Roncagli Carlo, tenente colonnello, lire 3274.
Pocoraro Castrense, giudice di Tribunale, lire 1875.
Consolini Giovannt, impiegato provinciale, lire 1900.

A carico dello Stato, lire 363,54.
A carico della provincia di Mantova, lire 1536,40.

Rossi costantino, professore di scuola normale, lire 2334.
Garos! Elisa, Vedova di Ruggero Salvatore, indennità, liro 2010.
Salinas Marianna, vedova di Grimaldi Ferdinando, lire.340.
Marietti Matilde, vedova di Mantovani Pietro, lire 650.
Pizzini Ferdinando, capo d'uffleto postale, lire 2332.
Stella Antonia, vedova di Gandolfo Pietro, lire 632,66.
Ponsiglioni Enrico, aiutante nel Genio civile, lire 2430.
Della Monica Luigi, operato d'artiglierta, lire 577.
Ramondini Vincenza, vedova di Chirico Vincenzo, lire 707,50.

*

Con deliberazioni 22 maggio 1889:
Accinelli Dalmazzo, brigadiere di finanza, lire 700.
Ottini Paolo, brigadiere di finanza, lire 900,
Perotto Domenico Carlo, sotto-brigadiere di ßnanza, lire 562.
Paccanoni Giuseppe, guardia scelta di finanza, lire 700.
Magnoni Gio, Batta, guardia scelta di flnanza, lire 590,77.
Benaglia Giuseppa, Eliabetta ed Anna Oglio di Gioacchino, lire 556,31.
Marcht Girolamo, archivista nel Ministero del Tesoro, lire 1771.
Maccabruni Francesco, uniciale d'ordine nella Amministrazione carce-

raria, 11re 1040.

De Sanctis Anna, vedova di Rambaldini, Antonio lire 778,33.
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Sailot! Teresa, vedova di SalHoti Giuseppe, Ifre 5ß9.
A carico dello Stato, lire 26,49.
A carico del Fondo culto, lire 542,51; -

Pecoraro Federico, commissario di Marino, lire 2932.

Carozzi Luigi, capitano, lire 2260.
Gnecco Gaspare, maggior generale, lire 6917.
-Sartini o Santin! Annunziata, ltre 101,52.
Fenoglio o Fenollo Maria Anna, vedova di Rapetto Pietro, lire 188,17.
Santini Sabatino, operaio d'artiglierla, lire 750.

Capolongo Michele, capitano, lire 2260.
Gualterio Gualtiero, capitano, lire 2328.
Peralda Giacomo, capitano contabile, lire 2260
ManWzio Teresa, vedova di Giusti Augusto, lire 353,33.
Quinzi Giulla, vedova di Appollonio Federico, lira 1062,50.
Morici Crocifissa, vedova di Riservato Domenico, lire 320.
Romersi Emilla, vedova di BorgarIno Giacomo, lire 535, 33.
Ruta Concetto, vedova di Maccaluso Luigi, Itro 466,60.
Robaudi Giovanni, portalettere, lire 1056.

Brcolano Maria, vedova di Ferrara Mattia, lire 180.
Forno o,.dal-Forno, Domenica, vedova di Peruccio Giuseppe, 11ro 208.
Ta¶chettiyPaolo, intendente di finanza, lire 6191.

I.•ola Carlo, tenente nel carabinieri, fire 1600.
RomËílo detta Di Leo Caterina, vedova di Ziccard1 Domenico,
' lire 32,25.
Todesco Giacomo, pistaterre nello stabillmento d'Agordo, lire 377,19.
Negroni Corinzle, vedova di Meo Francesco, lire 587,33.
De Biagi Marla, vedova di Quinti Zeffiro, indennità, lire 2300.

Bonggli o BonOglio Virginia, vedova di Notari Leopoldo, indennità,
:lly.3Éi§. .

Florello Caterina, vedova di Norrito Giacomo, lire 415.
Gori Margherita; vedova di Barberis Gio. Battista, lire 551.
'Römier!Francesca,-vedoya di-Petruccelli Raffaele, lire 400.
CÃclo G,1,ovarmi,.copista-d'Archivio notarile prov., lire 640.

A carico dello Stato, lir"4 536,23.
A carleo dell'Archivio notarile prov, Piacenza, lire 103,77.

Porzio grancepca, Nicoletta o Salvatore, orfani di Gaetano, lire 252.

Sever! Eugenio, utilciale d'ordine nello Intendenze di finanza, lire 1700.
Zehender Emilia, vedova di Rotoli Luigi, lire 933,33.
Romani.Poppeo,2guardia carceraria, lire 507.

'Caselli Fedele, capitano, lire 2240.

Greco Anna, vedova,di Scognamiglio Giuseppe, lire 22ß.

Manuele Valentino, lavorante d'artiglieria, lire 445.

Boras.iq Carlo,. brigadiero nel carabiniert, lire 545.

Vottiero Felicia, flglia di Vincenzo, lire 357.

Martinelli Seranno, guardia scelta di P. S, lire 572.

P,anizza Francesco, brigadiere nei carabinieri, lire 545. ,

=Glisenti Giovanni Giacomo, brigadiere di finanza, liro 780.

gginµ1, Antenino,, brigadiere di finanza, lire 420.

Senesi Alessandrop tenente colonnello, liro 3203.

Vinesiojuigi, capitano, fire 2787.

Del Din Liligi, guardiano facinale nello stabilimento d'Agordo, lire

475,20.
GuéÑni Giovanna, flglia di Vincenzo, lire 297,50.
Bigaglia Pietro, ufHeiale alle scritture nelle Dogano, lire 1616.

Biancardi Pasquale, brigadiere di finanza, lire 849,28.
A carico dello Stato, lire 657,65.

,
A carico del comune di Firenze, lire 191,63.

Gambara Anselmo, capitano contabile, lire 2410.

Sorrentino, Anna, vedova di Fiore Carmelo, liro 150.

Ýalaperta Orsola, vedova di Greco Pietro, lire 999.

Marini Maria .Elvira, vedova di Gulli Eugento, lire 891,06.
Cessa Caterina, vedova di Torre Carlo, lire 2600.

gar a li B esto, inviato straordinario e ministro plentpotenziario,

Serra Láisa, vedova di Galletti Onofrio, lire 2400.
Eentana Angela Maria, vedova di Fischer Carlo, lire 610

Bona'Tommaso, assistento nelle ferrovie, lire 864.

A carico dello Stato, lire 273,34.
A carico delle ferrovie dell'A. I., lire 590,66.

Mancini Domenico, inserviente nel Genio civile, lire 810.
Suetta Glo. Battista, portalettere, lire 900.
Faleco Amalla, vedova di Ciminíello Giuseppe, lire 480.

A carIco dello Stato, lire 225,23.
A carico del comune di Napoli, lire 254,77.

Rocchi Giulio, Alfredo, Nicola, Deelo e Laura, orfani di Francesco,
lire 416,66.

Ferrari Gaetano, archivista nelle Intendenze di flnanza, IIre 2560.
Grassi Gtulla, vedova di Gras Angelo, lire 1257,33.
Gargiulo Maria Raffaeta, flgtta di Giovanni, aire 127,50.
Marocchtno Giacomo, assistente nelle ferrovie, lire $&i.

A carico dello Stato, Iire 288,67.
A carico delle ferrovie A. I., lire 575,33.

Ferrarl Maria, vedova di Lanzarotti Carlo, 1:re 293,33.
Bonasi Maria, vedova di Giorgint Giovanni, lire 1410.
Gubernale Francesca, vedova di Solarino Maltese Girolamo, indennith,

lire 5091.
Messa Maria Angelica, vedova di Meregalli Angelo, lire 310.
Bonaccorsi Francesca, vedova di Ferlito-Wrzi Carmine, lire 435.
Del Ro.Marla Luisa, vedova di Paca Pasquele, indennità, lire 2160.
Pettinati Lorenzo, guardiano carcerario, indennità, Iire 1000.
Plaino Glo. Battista, padre di Pietro Antonio, lire 202,50.
Marzullo Calogero, cancelliere di Pretqra, lire 1306.
Caire Luigi, intendente di finanza, Iire 6035.

Sanguinotti Luisa, vedova di Bonghi Achille, lire 1100.

D'Angelo Salvatore, guardia carceraria, indemnità, lire 1108.

Pepo Agostino, giudice di Tribunale, lire 1733.
Ferri Pietro, brigadiere di finanza, lire 900.
Rea Basillo, guardia scelta di f(nanza, lire 230.
Lanzetta Gaetano, guardia carceraria, indennità, lire 1050. -

Con deliberazioni del 29 maggio 1889:

Albrocht Antonia, vedova di IIruschka Francesco, trimestre funerario,
per una volta, lire 648,14.

Di Pietro Carolina, vedova di La Valle Letterio, lire 543,6ß.
Scorcellotti Cesare, agente delle imposte dirette, lire 2680.

Brunetti Lodovico, prof. e direttore di Gabinetto all'università di Pa-

dova, lire 5760.
Gianoli Maria, vedova di Pelds! Carlo, lire 752,66.
Valentl Arturö, orfano di Felice, IIre 216,66.

A carico dello Stato, lire 13,66.
A carico del comune di Pisa, fire 203.

Vittadini Cristina, vedova di Magni Alessandro; Ilre 870,60,
A carico dello Stato, lire 852.
A carico dei Fondo culto, lire 18,68.

Travers! Concetto, capo guardia carcoraria, IIre 715.
Rolla Luigi, agente delle imposte dirette, lire 3071.
Ansermin Calisto, verificatore nell'Amministrazione metrica e del

Saggio, lire 1455.
Del Prete Mangoni Gennaro, capo d'uffleio postale, lire 2880.
Mayer o Majer Matteo, guardia carceraria, indennità, lire 1400.

Vinanti Antonia, vedova di Merlo Giovanni, lire 259,26.
Borght Germano, guardia carceraria, indennità, lire 1283.

Buzzi Tranquillo, computista nell'Amministrazione provinciale, lire 1400.
Cavallini Luigi, impiegato daziario, lire 2210.

A carico dello Stato, tire 693,54.
A carico del comune di Crema, lire 33.
A carico del comune di Pavia, lire 1513,46.

Razzint Spliito, capo d'uffielo postale, lire 2880.
Bonazzi Isola o Isolina, vedova di Tognetti Giovanni, lire 204,33,
Ferracciolo Natale, fanalista nel tari, lire 672.
Manfredl Francesco, guardia campestre, lire 500,99.

A sarico dello Stato, lire 27,94.
A carico del Fondo depositi com.vi parmensi, lire 473,05.
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Baratè Carlo ed Angiola, flgli di Ambrogio, lire 315.
Euvrard Antonietta, vedova di Stella Francesco, liro 888.
De Nicola Gedeone, verificatore dei pesi e misure, lire 1552.
Vacha Maria, vedova di Strambio Domentco, lire 1468.
Bertero Margherita, vedova di Ccrrina Evasio, lire 499,61).
Buson Giuseppina, vedova di Valente Antonio, lire 150.
Noseda Carolina, vedova di Croff Abdone, lire 373,33.
Scaro.ni Francesco, agente delle imposto dirette, 1847.
Tornaghi Alessandro, aggiunto stimatore della soppressa Giunta del

censimento di Lombardia, lire 400.
Cravero Anna Maria, lavorante d'artiglierta, lire 345.

Direzione Generale del Debito Pubblico del Regno d'Italia
Si nottflea che nel giorno di sabato 20 luglio corrente, e nel giornt

feriali successivi alle ore 9 ant, si procederà, in una delle sale di

questa Direzione generale (palazzo del Ministero delle finanze), con
accesso al pubblico, alle seguenti operazioni relative alle Obbligazioni
create coi Chirografl pontifici 18 aprile 1860, e 26 marzo 1864, cioè:

1. All'imborsamento di due schede rappresentanti le Obbilgazioni
assegnate ad una iscrizione nominativa per cambio di due certificati

provvisorii ritirati dalla circolazione,
2. Alla venticinquesima annuale estrazione delle obbligazioni da

estinguersi mediante rimborso, cominciando dal 1° ottobre prossimo
venturo.

3. All'abbruciamento delle Obbligazioni comprese in precedenti
estrazioni e rimborsate dal 1° gennaio a tutto il 31 dicembre 1888.
Le due schede da imborsarsi portano i seguenti numeri:
N. 25596, della serie da L. 1000.
N. 73039, della serie da L. 100.

Le Obbligazioni da estrarsi sono in numero di 5293, sulle 97212

Obbligaztoni attualmente vigenti, o ripartitamente secondo le basi sta-

bilite nelle leggi di creazione nel modo seguente:
N. 1435, sulle 25951 Obbligazioni da L. 1000.
N. 911, sulle 16ß04 Obbligazioni da L. 500.

N. 2947, sulle 54687 Obbligazioni da L. 100.
Le Obbligazioni da abbruciarsi ascendono alla quantità di 3935.
11 risultato della estrazionc sarà pubblicato con successiva notif1ca-

ztone, nella quale sarà pure indicato il montare delle Obbligazion
abbruciate.

Iloma, li 5 luglio 1889.

Il Direttore generale: NOVELLI.

Il Capo della Divisione [II: Gmnom.

OSSERVAZION1 METEOROLOGICHE
fatte nel Regio osservatorio del Collegio Romano

il 7 luglio 1889.

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri 40, 8.

Barometro a mezzodi . . . . .
= 759, 5

Omidità relativa a mezzodi . . . . . = 45

Vento a mezzodi . . . . . WSW. debolissimo.

Cielo a mezzodi
. . . . . 314 coperto.

massimo = 20
,

1
Termometro eentigrado

minimo = 170 9,
Pioggia in 24 ore: incalcolabile.

7 luglio 1889.

Depressiorfe Norvegia 745; alta pressione penisola Iberica 707. Ita.
lla barometro livellato intorno 760.
Nelle 24 ore: pioggie, temporali, grandine quasi tutta la penisola.

Stamano nuvoloso sereno. Venti variabilt. Probabilità: venti freschi
fra Sud-Ovest c Ovest; cielo generalmente nuvoloso con temporali
qua e là.

PARTE NON UFFICIALE

TELEGi-R.A.MMI
(AGENEIA STBFANI)

MADRID, 7. -- È smentita la voce che il ministro delle Çolonie
abbia espulso alcuni missionari cattolici da Ponape (Filippine).
CAIRO, 1. - I dervisci non riuscirono a raggiungere 11 Nil0.
Furono spedite batterie con muli onde occupare le posizioni del

nemico.

Le perdite dei dervisci ascendono a 900 morti e 700 prigionieri.
Sarà inviata una piccola forza inglese ad Assuan, se le circostanze

lo esigessero.
COSTANTINOPOLI, 7. -- Un proclama del commissario imperiale,

Mahmoud, ai candiotti dichiara che la Porta ha respinto la domanda
del partito conservatore e separatista, ma ha accettato quelle della
maggioranza dell'assemblea di accordare cioè ventimila lire turche per
colmare il deficit della cassa dell'isola e per la costituzione di una,
banca agricola candiotta.
MADRID, 7. - La regina-reggente ò leggermente indisposta per

nevralgia.
BORDEAUX, 6. - Laguerre e Deroulède sono arrivati senza inci-

denti.
Il banchetto dato in loro onoro fu tumultoso. Vi furono pronunztati

violenti discorsi. Fu approvata una mozione boulangista.
La folla, che si accalcava nelle vicinanze, gridava: Abbasso Bou.

Langer |
Non avvenne alcun disordine grave.
PARIGI, 7. -- Si dice che la requisitoria del procuratore generale

della Repubblica, Quesnay de Beaurepaire, concluda pel rinvio df tra-
imputati davatiti l'Alta Corte di giustizia.
Credesi che la Commissione d'istruttoria divida questo parere,
Secondo il XIX Siècle la requistoria si limita a stabilire Paccusa di

attentato contro la sicurezza dello Stato e la complicità di tre imputati.
PARIGI, 7. - In seguito ad un articolo pubblicato stamano dall'In-

transigeant, il quale riferisce una pretesa conversazione, avuta col
colonnello Vincent, antico capo det servizio d'informazioni al Minisèro
della guerra e dalla quale risulterebbe che si Volle far fare al colon-
nello Vincent una falsa deposizione contro il generale Boulanger, il
ministro della guerra, Freycinet, ha telegrafato al colonnello Vfucent
di recarsi a Parigi onde fornirgli spiegazioni in proposito.
PARIGI, 7. - Il Temps si dichiara autorizzato a smentire la noti-

zia data dall'Intransigeant circa il mandato di comparizione del co-
lonnello Vincent, dinanzi l'Alta Corte di giustizia.
GORUII-MILANOVATZ, 7. - Il re di Serbia coi reggenti e toi mt•

nistri si è recato, oggi, a Takovo, dove nel 1815 Miloch Obrenovitch
proclamò l'Insurrezione contro i turchi.
In giornata ritorneranno qui.
Iersera vi fu illuminazione, la passeggiata colla lìaccole e i Ibochi

di artilizio,
11 re comparve ad una finestra del palazzo.
Egli, ad un discorso indirizzatogli, ha risposto in questi termini

« Sono felice di avere trovata 81 cordiale accoglienza in questa con-
trada, cotanto strettamente legata colle memorie del mio celebre an-
tenate ».

MONACO DI BAVIERA, 7. - Il treno celere fra Colonia e Pranco-
forte ha deviato presso Röhrmoos.
Parecchie persone sarebbero più o meno gravemente ferite.
Due treni sanitart furono inviati sul luogo del disastro.
MONACO DI BAVIERA, 7. - Secondo notizie ufficiali, l'accidente

ferroviario di Röhrmoos devesi a difettosa agganciatura.
Vi sono otto morti e undici feriti.

- TUENO RAFFAELE, ÛGre 49 , Tip. della Gazzetta D//lciah.


